
SPACCATURA NEL SINDACATO unitario Usa. Quattro sigle, tra

cui i potentissimi Teamsters (il sindacato dei camionisti), hanno for-

malizzato ieri, all’inizio del congresso dell’organizzazione) la loro usci-

ta dalla Afl-Cio (American Federation of Labor - Congress of Indu-

strial Organizations). Si tratta della maggiore frattura registrata da

unsindacato. All’origine, il sostegno elettoraleai democratici.

RENDITENon eramai successo prima: tutta

l’opposizione unita (Rifondazione inclusa) sot-

toscrive la relazione di minoranza al Dpef. In

nove cartelle i gruppi parlamentari dell’Unio-

ne demoliscono il do-

cumento che oggi

verrà varato dal Parla-

mento, e chiedono

un impegno al governo su una
una lunga serie di misure fiscali. Tra
queste compare anche la revisione
della tassazione delle rendite finan-
ziarie. «Adeguare il carico fiscale
sulle rendite - scrivono i parlamen-
tari - parametrandolo agli standard
dei Paesi europei, sia ai fini del-
l’equilibrio e dell’equità fiscale che
a quello di un reciupero delle risorse
da destinare allo sviluppo». Visto
che le aliquote italiane sono le più
basse nell’Ue, parlare di standard
europei significa colpire chi finora
ha goduto di un trattamento vantag-
gioso rispetto ai redditi da lavoro.
Difficile non pensare agli immobi-
liaristi, di questi tempi sul proscenio
della finanza.
Pensa a loro, con un po’ di ritardo,
anche la Casa delle Libertà che in
un fugace passaggio della relazione
di maggioranza (documento ancora
«monco» visto che mancano ancora
dati dal tesoro) invoca un ritorno in-
dietro sulle misure tributarie «intro-
dotte di recente anche sulla base di
esperienze straniere (Lussemburgo,
ndr), che hanno dato luogo a consi-
stenti vantaggi fiscali che non appa-
iono pienamente conformi all’esi-
genza di un’equa distribuzione del-
l’oneretributario». Insomma, dopo
che Silvio Berlusconi (che ha cedu-

to il 14% di Mediaset) e una lunga
schiera di immobiliaristi e raider
hanno incassato ricche plusvalenze
completamente esentasse grazie al-
l’ultima riforma di Giulio Tremon-
ti, oggi il centro-destra ci ripensa e
tenta un accenno di virata. Certo, or-
mai chi ci ha guadagnato non ha più
molto da temere (nessuna norma fi-
scale può essere retroattiva), quindi
magari si può anche tornare al pas-
sato. «Ma che dirà Tremonti che
aveva introdotto quelle norme?», si
chiede l’ex ministro Vincenzo Vi-
sco. «Il centro-destra sconfessa la li-
nea Tremonti - aggiunge il capo-
gruppo Ds in commissione Bilancio
Michele Ventura - Noi siamo stati
coerenti con la nostra linea di politi-
ca economica, che non è mai cam-
biata in questi anni. Per questo chie-
diamo la revisione delle rendite. La
risoluzione presentata oggi servirà
anche come contributo alla fabbrica
del programma di Prodi». Rendite a
parte, l’opposizione chiede al gover-
no di tronare indietro sugli ultimi
sgravi Ire che prevede «ingiustifica-
ti sgravi fiscali per i redditi alti». Si
propone poi di aumentare gli sgravi
per i carichi familiari, aumentare la
dotazione del fondo affitti e restitui-
re il fiscal drag. Inoltre i gruppi di
opposizione di Camera e Senato
chiedono di mantenere costante nei
prossimi tre anni la pressione fisca-
le, recuperando con una politica tri-
butaria rigorosa un livello adeguato
di fedeltà fiscale.
Oggi il documento passera al primo
voto nell’aula del Senato dove ieri
si è tenuta la discussione generale

sulle due risoluzioni. Nella bozza di
risoluzione della maggioranza spic-
cano evidenti spazi bianchi: manca
il dato del fabbisogno. Il relatore Et-
tore Peretti (Udc9 spiega che il nu-
mero deve ancora arrivare dall’Eco-
nomia. Il Dpef indica in maniera
chiara il fabbisogno previsto nei
prossimi anni, ma su questi dati è in
corso una polemica: la loro attendi-
bilità è infatti stata messa in discus-
sione dalla Corte dei conti nel corso
dell'audizione parlamentare sul do-
cumento . Dunque oggi si attendono
novità importanti. «Il documento è
solo una scatola vuota - ha attaccato
Rossano Caddeo (ds) - che si limita
a recepire le osservazioni dell’Ue».

STATI UNITI Si spacca il sindacato unitario Afl-Cio

BREVI

La moglie Mira e la figlia Silvia
annunciano la scomparsa del
compagno

FRANCO LATTANZI
I funerali si svolgeranno giove-
dì 28 alle ore 11,00 presso l'Ar-
ci Malafronte, Via Monte di Pie-
tralata, 16 - Roma

La mattina del 26 luglio 2005

FRANCO LATTANZI
è morto. I compagni della Se-
zione di Portonaccio vogliono
qui ricordare non una morte,
ma una vita, una persona, Fran-
co. Chi lo ha conosciuto, chi
ha discusso con lui, chi ha fat-
to anche con lui un importante
tratto della sua esistenza può
condividere con noi il suo pez-
zo di ricordo di Franco: così si
scrive una storia e si fa nuova-
mente il suo ritratto che non ha

la fissità della morte, ma è pre-
senza viva, che ci interroga sul
nostro destino e ci fa rivisitare
il nostro passato.
Così - attraverso il ricordo e al
di là di ogni fede e di ogni con-
vinzione - possiamo assicurar-
gli l'immortalità della passione
comune per la conoscenza,
dell'amicizia e dell'affetto.

Ciao

FRANCO
Uomo generoso, un maestro
di vita di onestà e di passione
politica.

Cesare

27-07-1996 27-07-2005

OMER VANDINI
Sei sempre nel nostro cuore.

Gianna, mamma, Marina
e gli amici.

San Giovanni in Persiceto (Bo)
27 luglio 2005

Luglio 1965 Luglio 2005

Nonostante il trascorrere dei
decenni dalla scomparsa, il ri-
cordo di

CATELLO MARANO
e di

GIOVANNI AURICINO
è sempre vivo nel cuore dei fi-
gli e dei nipoti.

IlvadiCornigliano
Protestacontro la chiusura dell’altoforno
Oggi incontro aPalazzoChigi

Un migliaio di lavoratori dell'Ilva di Cornigliano hanno bloccato
ieri mattina il Ponente genovese chiedendo garanzie occupazio-
nali in relazione alla chiusura dell’altoforno annunciata dal grup-
po Riva, proprietario dello stabilimento, per sabato prossimo. La
protesta è rientrata dopo che da Roma è giunta la convocazione
dei sindacati a PalazzoChigi per lamattinata dioggi. All'incontro,
con i sindacati, prenderanno parte gli enti locali (comune e pro-
vinciadiGenova), Regione Liguria e Autoritàportuale.

Indesit
Idipendenti approvano l’accordo
Salvaguardata l’occupazione

Imille dipendenti degli stabilimenti di Albacina e di Melano (Fa-
briano) della Indesit Company hanno approvato, a voto segreto,
l’accordo raggiunto nei giorni scorsi tra Fiom, Fim e Uilm e azien-
da. Al voto ha partecipato il 61,3% dei lavoratori presenti. Di que-
sti, il 94,3% ha votato sì, il 5,7% ha votato no. L’accordo sanci-
sce la creazione, nel territoriodi Fabriano,diun polo interamente
dedicato alla produzione di elettrodomestici per la cottura inve-
stendo in 3 anni circa 32 milioni di euro. L’accordo prevede inol-
tre la conferma degli attuali livelli occupazionali. «L’accordo rag-
giunto con il gruppo Indesit - afferma Maurizio Landini, segreta-
rio nazionale Fiom - conferma che è possibile investire in Italia
nella progettazione e produzione di elettrodomestici, salvaguar-
dando equalificando l’occupazione».

Il meccanismo se l’è inventato Giulio Tre-
monti con la sua prima finanziaria. Ed è davvero
geniale, come è giusto attendersi dall’enfant pro-
dige passato come un vulcano nei Palazzo del-
l’Economia. Basta una risoluzione parlamentare
da sottoporre al ministro, e là, il gioco è fatto: si
finanzia un’opera qui, un’altra lì. Una strada in
un Comune, un campanile in un paesino. I gior-
nali l’hanno già ribattezzata la «legge mancia».
Nel 2005 di risoluzioni ne sono già state appro-
vate ben quattro. due alla Camera e due al Sena-
to, tanto per acocntentare tutti. Ma è già dal 2001
che il sistema funziona alla perfezione, per la
gioia dei parlamentari che così tengono a bada i
loro collegi di provenienza. Nessun finanzia-
mento è erogato sulla base di un progetto preci-
so, o sulla base di regole preordinate. Basta la ri-
soluzione, che elenca la serie di progetti miste-
riosamente selezionati da deputati e senatori.
La cosa è già salita agli onori della cronaca pare-
chcie volte. Ma da poche ore c’è una novità in
materia. Mentre il paese dibatte sul declino e lo
sviluppo e sulle risorse da reperire, ecco che con
un blitz felino il Parlamento rifinanzia per l’en-
nesima volta il decreto, su cui poi si costruiranno
le risoluzioni con il relativo elenco di opere da
finanziare. In tutto si tratta di 519 milioni divisi
in tre tranche da oggi al 2007. Si tratta di 153 mi-

lioni per il 2005, 183 per il 2006 e altrettanto per
il 2007. Poca cosa, si dirà: appena mille miliardi
di vecchie lire. Il fatto è che da quando il mecca-
nismo esiste, hanno preso il volo in questo modo
circa due miliardi di euro. Tutto speso senza nes-
sun criterio, con ampi spazi di manovra per ge-
stioni clientelari. «Noi condanniamo sia il meri-
to che il metodo - commenta Marisa Abbondan-
zieri, gruppo ds in commissione ambiente - Nel
senso che si tratta di operazioni a pioggia su tutto
il territorio con un’attenzione particolare ai col-
legi elettorali. Non possiamo escludere che in al-
cuni casi si soddisfano esigenze reali dei cittadi-
ni. Come nel caso di Comuni con i bilanci a sec-
co che senza questi finanziamenti dovrebbero ri-
nunciare a opere importanti. Ma in altri casi si
tratta di pure clientele». D’altronde il titolo della
norma appena varata è talmente ampio che è pos-
sibile davvero finanziare tutto. «Interventi per la
tutela dell’ambiente e dei beni culturali - recita il
testo - nonché per lo sviluppo economico e so-
ciale del territorio». Chi potrebbe eccepire qual-
cosa? I fondi appena stanziati saranno prelevati
dal fondo speciale dello stato di previsione del
ministero dell’Economia. A che serviranno? An-
cora non si sa. Non resta che sperare che non
compaia ancora l’associazione degli «amici del
Madagascar». Loro hanno già avuto. b.di g.

«Tfr, la riforma deve essere nell’interesse dei lavoratori»
Oggi l’incontro tra governo e parti sociali sulla previdenza integrativa. Maroni disponibile a «cambiare profondamente»

■ Spedire una raccomandata dal
proprio computer. È questo il nuo-
vo servizio lanciato da Poste Ita-
liane e Microsoft, primo risultato
dell'accordo siglato lo scorso no-
vembre tra le due società per l'in-
formatizzazione di alcuni servizi
postali. Il software che consente
di accedere al servizio, presentato
ieri dall'amministratore delegato
di Poste Italiane Spa Massimo
Sarmi, è scaricabile gratuitamen-
te dal sito www.poste.it. Per spe-
dire una raccomandata online bi-
sognerà inviare il documento uti-
lizzando l'apposito menù «Poste
Italiane», che sarà visibile nella

barra dei comandi di Word e di
Excel. Poste Italiane provvederà
poi alla conferma della data e dell'
ora dell'accettazione, alla stampa,
all'imbustamento e alla consegna,
con i tempi e le modalità della tra-
dizionale raccomandata cartacea.
Il costo del servizio è di 3,50 euro.
Intanto, c’è da registrare una dura
presa di posizione di Cisl Poste:
«L'eventuale scorporo del Banco-
posta dal resto dell'Azienda è un
balletto che comincia francamen-
te a stufare. Se continua così, l'au-
tunno sarà un pò più caldo in Po-
ste Italiane», ha dichiarato il se-
gretario, Mario Petitto.

SINDACATI CONTRARI ALLO SCORPORO DI BANCOPOSTA

Poste e Microsoft lanciano
la raccomandata on-line

FINANZA CREATIVA
Nuovi fondi per la «legge mancia» inventata da Tremonti

«Tassare le rendite
finanziarie»

Proposta del centrosinistra sul Dpef
Ritorna la tassa per gli immobiliaristi

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

ECONOMIA & LAVORO

NUOVO INCONTRO oggi sulla riforma della
previdenza complementare. Nelle stanze del
Welfare in via Flavia sono attesi i rappresen-
tanti di imprese e sindacati. Tutti hanno già
preso posizione, compreso il ministro Maroni
il quale si è detto disponibile a «cambiare pro-
fondamente» la riforma che porta la sua firma
e che è stata varata dal consiglio dei ministri il
primo luglio. Davvero Maroni «cambierà»
tutto? Oggi si capirà se sta bluffando. In ogni
caso fanno sul serio le ventuno sigle tra asso-
ciazioni di impresa e sindacati che hanno boc-
ciato il suo decreto chiedendo di riscriverlo
nei punti fondamentali. Sanno, e lo ripetono,
che senza il loro consenso questa riforma non
parte. Per i sindacati «il testo va cambiato te-

nendo presenti le esigenze dei lavoratori non
quelle del mondo della finanza o delle assicu-
razioni - spiega il vicesegretario della Uil
Adriano Musi -. Ma nel testo si capisce chiara-
mente che la preoccupazione del governo non
erano i lavoratori». Nel provvedimento «non
c’è unicità di regole, non ci sono strumenti di
garanzia». In compenso ci sono delle «perle».
Si dice, ad esempio, che anche attraverso la
spesa con la carta dei credito, quella ai super-
mercati, ai negozi si possono versare (piccoli)
contributi per la propria pensione. «Chi è che
oggi ha interessi che si intrecciano tra la gran-
de distribuzione e il mondo assicurativo?»,
chiede Musi. «Basta guardare com’è compo-
sto il gruppo Mediolanum, o le “finanziarie“
degli Agnelli», risponde. È solo un piccolo
esempio.

Non è un caso che lo schema di riforma prepa-
rato dal governo piaccia molto alle assicura-
zioni. L’Ania, l’associazione che le raggrup-
pa ha promesso di ricorrere alla Corte Costitu-
zionale se il governo dovesse accogliere le
modifiche proposte dal gruppo dei 21. Del re-
sto assicurazioni e banche hanno grandi aspet-
tative verso i 13 miliardi di euro all’anno rap-
presentati dal flusso del Tfr maturando. E il
governo le ha accontentate equiparando le po-
lizze di assicurazione individuali ai fondi pen-
sione negoziali (quelli istituiti con la contrat-
tazione da sindacati e imprese). Senza tenere
conto della differenza tra le prime e i secondi:
le polizze sono «profit», i fondi negoziali so-
no «no profit».
È in questo quadro che ieri è intervenuta l’An-
titrust. Con il classico colpo al cerchio e una

alla botte. L’Autorità garante della concorren-
za e del mercato plaude infatti all’equipara-
zione delle diverse forme di previdenza com-
plementare. Ma perché l’equiparazione sia
«sostanziale» dice che bisogna equiparare an-
che i costi oggi «significativamente» differen-
ti «soprattutto tra fondi pensione aperti e ne-
goziali e piani assicurativi individuali». Per
questo «servono regole comuni tese a rendere
più agevole il confronto tra la varietà di offer-
te disponibili, assicurando effettiva trasparen-
za nel settore». «È una dura lezione all’Ania»,
commenta il responsabile economico della
Cgil, Beniamino Lapadula, per il quale l’Anti-
strust ha confermato l’assenza nel decreto «di
normative rigorose e penetranti in materia di
confrontabilità, portabilità e condizioni con-
trattuali dei piani individuali assicurativi».

Foto di Andrea Sabbadini
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